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Parte I – Disposizioni generali 

Il corso di Dottorato di Interesse Nazionale in Visual Arts, Performing Arts, New Media, New 
Technologies, Music and Cultural Heritage si inquadra negli obiettivi delineati dallo scenario europeo 
(UN-SDG’s, NGEU, Green Deal), dal PNR e dal PNRR 21/27 e risponde all’attuale domanda di formazione 
avanzata nei settori artistici e scientifici delle arti visive, performative, musica e nuovi media, attraverso 
curricula che abbracciano diverse aree di studio, con moduli specifici su. 

Il programma prevede 8 curricula che abbracciano diverse aree di studio, con moduli specifici su 
metodologie di ricerca art-based e practice-based, storia, storia dell'arte, humanities, teoria critica, 
conservazione del patrimonio, applicazioni dei nuovi media nell'arte, in una prospettiva di integrazione 
tra saperi complessi e formulare tematiche di ricerca multidisciplinari e multisettoriali. 

In riferimento agli obiettivi strategici internazionali (UN-SDG’s), europei (Europe 2020 Strategy, Green 
Deal) e nazionali (PNR), al rafforzamento della connessione tra Ricerca e tessuto produttivo, alla 
definizione della figura emergente del Research Manager (PNR), la pertinenza dei temi si riflette negli 
obiettivi del corso Visual Arts, Performing Arts, New Media, New Technologies, Music and Cultural 
Heritage. che intende: 

a. ·Promuovere un approccio integrato che combina arti visive, performative, musica, nuovi media 
e didattica sperimentale, facilitando la collaborazione tra diverse discipline artistiche e culturali. 

b. ·Stimolare la ricerca avanzata su tematiche emergenti, come l'interazione tra arte e tecnologia, e 
l'impatto dei nuovi media sulla produzione artistica. 

c. ·Studiare e sviluppare tecniche innovative per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
culturale, con un'attenzione particolare all'uso delle tecnologie digitali. 

d. Integrare metodi tradizionali con approcci contemporanei, mirando a una fruizione sostenibile e 
accessibile del patrimonio culturale. 

e. Formare ricercatori altamente qualificati, dotati di competenze teoriche e pratiche, capaci di 
contribuire al mondo accademico, artistico e culturale. 

Articolo 1 – Finalità ed ambito di applicazione 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

1. Il corso di dottorato nazionale in Dottorato di Interesse Nazionale in Visual Arts, Performing Arts, 
New Media, New Technologies, Music and Cultural Heritage ha sede amministrativa presso 
l’Accademia di Belle Arti di Napoli ed è in convenzione con altre istituzioni AFAM, Università italiane, 
Centri di Ricerca, o altri enti di ricerca, formazione e produzione culturale di carattere nazionale e 
internazionale.

2. I/le dottorandi/e svolgono principalmente la loro attività di formazione presso la sede amministrativa 
del Dottorato di Interesse Nazionale, le attività di ricerca sono svolte in prevalenza presso la sede a 
cui afferisce la borsa di studio assegnata in base agli esiti del concorso.

3. Il corso di dottorato come previsto dalle Linee guida definite con D.M. 778 del 12 giugno 2024 art 3 
comma 3.1 è articolato in otto curricula formativi intesi come ambiti di approfondimento all'interno 
di un'unica comunità di ricerca e di discussione scientifica.

4. Il presente regolamento disciplina il funzionamento del corso ai sensi dell’art. 1 comma 4 lettera e) 
del D.M. n. 470/24 in considerazione della dimensione, delle finalità e delle peculiarità del corso nel 
rispetto della normativa vigente.
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Articolo 2 – Organi del Corso di Dottorato 

Sono organi del Corso: 
■ il Collegio dei Docenti (Collegio) 
■ il Coordinatore del Dottorato (Coordinatore) 
■ il Comitato di Coordinamento; 
■ i Consigli di Curriculum; 
■ il Comitato Scientifico (Advisory Board); 
■ la Commissione Trasferimento Tecnologico (CTT); 
■ la Commissione di Autovalutazione. 

Articolo 3 – Collegio dei Docenti 

1. Il Collegio dei Docenti è preposto alla progettazione e alla realizzazione del corso di dottorato, 
tenendo anche in considerazione le indicazioni provenienti dal Comitato di Coordinamento, dai 
Consigli di Curriculum, dal Comitato Scientifico, dalla Commissione Trasferimento Tecnologico (CTT) 
e dalla Commissione di Autovalutazione.  

2. Il collegio dei docenti delibera, in tutti i casi previsti dal presente regolamento e, in particolare, in 
merito:   
a)  alla designazione del coordinatore in caso di conferma di accreditamento del corso;  
b) alla modifica al regolamento del corso di dottorato;  
c)  all’accettazione delle domande di partecipazione al collegio medesimo, previa verifica del 

possesso dei requisiti di qualificazione artistica e scientifica richiesti dall’art. 4 del D.M. 
470/2024; 

d)  al rilascio ai dottorandi del nulla osta ad effettuare attività di tutorato e attività didattica 
integrativa;  

e)  alla concessione della proroga per la presentazione della tesi di dottorato;  
f)  all’autorizzazione del dottorando a svolgere attività retribuite, secondo le modalità definite 

dall’art. 11 del D.M. 470/2024; 
g) all'articolazione di particolari percorsi formativi consentiti dagli artt. 9, e 10 del D.M. 

470/2024. 

3. Il Collegio dei Docenti, nel rispetto di quanto previsto all’art. 6 del DM 470/24 è composto: da 
docenti e ricercatori delle Istituzioni AFAM e Università convenzionate, da personale non 
accademico dipendente di Enti italiani o stranieri, da personale docente di Istituzioni AFAM, 
Università Italiane e straniere da rappresentanti di imprese, istituzioni culturali e infrastrutture di 
ricerca. 

4. Il Collegio dei Docenti è integrato da una rappresentanza di due dottorandi per la trattazione di 
problemi didattici e organizzativi, designati in conformità a quanto previsto dall’art. 11, comma 8, 
del D.M. 470/24. 

5. Il collegio dei docenti si riunisce almeno tre volte l'anno per verificare il regolare svolgimento del 
corso. I componenti del collegio che non partecipano, senza giustificato motivo, a tre sedute 
consecutive del collegio, decadono dalla carica, ad eccezione dei docenti appartenenti a Istituzioni 
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tra cui viene individuato un Referente per l’Assicurazione Qualità del Corso di Dottorato, di cui 
uno con funzioni di Presidente. 

  
 
 

 

  
 

 

  
 
 

2. La Commissione provvede ad effettuare l'autovalutazione periodica del corso di dottorato 
nonché a gestire il sistema di assicurazione della qualità della progettazione e della gestione 
della formazione dottorale in conformità agli Standard per l'assicurazione della qualità nello 
Spazio europeo dell'istruzione superiore (EHEA).

3. La commissione dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle 
attività di ricerca, didattica e di terza missione dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e 
l’analisi delle loro opinioni e ne analizza sistematicamente gli esiti;

4. In prima applicazione, le attività di autovalutazione e assicurazione qualità saranno regolate da 
apposite linee guida che la Commissione provvederà ad elaborare entro tre mesi dalla nomina. 
Esse dovranno prevedere almeno la redazione di questionari di valutazione del Corso da parte 
degli allievi e dei docenti. 

Parte II – Ammissione 

Articolo 10 – Requisiti di Ammissione 

  
 

  
 
 
 
 

1. L'ammissione al corso di dottorato con sede amministrativa presso l’Accademia di Belle Arti di 
Napoli avviene, almeno una volta l'anno, attraverso una selezione pubblica.

2. Possono accedere ai corsi, previo superamento di un esame di ammissione senza limitazioni 
di età e cittadinanza coloro che sono in possesso di diploma di diploma accademico di secondo 
livello, diploma accademico o laurea (vecchio ordinamento), diploma di laurea 
specialistica/magistrale conseguita in una Università italiana o di analogo titolo accademico 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dalla Commissione di ammissione al corso di 
dottorato ai sensi del Regolamento per i Corsi di Dottorato di ABANA.  

Articolo 11 – Modalità di Selezione 

1. L’ammissione al corso di dottorato avviene previo superamento di una idonea procedura di 
selezione intesa ad accertare la preparazione, la capacità e l’attitudine del candidato alla 
ricerca scientifica. La selezione viene effettuata mediante concorso pubblico per titoli e 
colloqui (anche per via telematica), secondo procedure definite dal Collegio dei Docenti in 
accordo con le norme vigenti. 

2. Il bando per l'ammissione ai corsi di dottorato, emanato con Decreto del Direttore, è redatto 
in italiano e in inglese, ed è pubblicato, almeno per trenta giorni, sul sito e all’albo telematico 
dell’Università sede amministrativa del Dottorato. 

Articolo 12 – Commissione giudicatrice e modalità di selezione 

  
 

  
 

 

 
 
 

1. La Commissione giudicatrice per l’ammissione al Corso è nominata con Decreto del Direttore 
dell’Istituzione sede amministrativa del Dottorato.

2. La Commissione è composta dal Presidente e da due a quattro membri effettivi e due 

supplenti per ciascuno dei curricula previsti dal Dottorato, scelti fra i docenti e i ricercatori 

delle istituzioni AFAM o delle università di ruolo afferenti alle tematiche di ricerca alle quali si 
riferisce il corso di dottorato provenienti anche da Istituzioni e Università non italiane. 
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I Commissari sono di norma individuati tra i componenti del Collegio dei docenti. 
Nella formazione della composizione della Commissione ci si attiene di norma a 
quanto previsto in materia di rappresentanza di genere dalla Raccomandazione della 
Commissione delle Comunità Europee dell’11 marzo 2005, n. 251. 

  
 
 

 

  
 
 

3. Il Direttore dell’Istituzione sede amministrativa del Dottorato, accerta la regolarità degli atti 
concorsuali ed approva, con proprio decreto, le graduatorie di merito dei vincitori. Sono 
dichiarati/e vincitori/trici i/le candidati/e utilmente collocati/e nella graduatoria di merito, 
previo accertamento dei requisiti richiesti per l’ammissione alla procedura di selezione.

4. A ciascun/a vincitore/trice è richiesta conferma di accettazione della borsa di studio assegnata. 
In caso di rinuncia espressa o tacita, si procede con lo scorrimento della graduatoria e la borsa 
di studio sarà proposta ai/lle candidati/e che non siano già assegnatari/e di borsa e che 
abbiano ottenuto giudizio di idoneità per essa secondo l’ordine di graduatoria. 

Parte III- Articolazione del Corso di Dottorato 

Articolo 13 -Programma formativo Didattico Scientifico e frequenza del corso 

  
 

  

  

  

  

  

  

  

   

  
 

 
 

  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

1. Il Dottorato di Ricerca in Visual Arts, Performing Arts, New Media, New Technologies, Music and 
Cultural Heritage è articolato in otto curricula:

• VISUAL ARTS AND CREATIVE PRACTICES

• PERFORMING, STAGING ARTS AND MUSICAL CREATIVITY

• CONSERVATION, RESTORATION AND ENHANCEMENT OF HERITAGE

• ART, MUSIC, SCIENCE, TERRITORY AND COMMUNITY

• FILM, AUDIOVISUAL ARTS, SOUND AND MEDIA STUDIES

• COPYRIGHT LAW AND CULTURAL ECONOMY

• HISTORY AND CULTURAL STUDIES

• INNOVATION, TECHNOLOGIES AND NEW MATERIALS FOR ARTS

2. Il programma formativo viene proposto dai Collegi di Curriculum e deliberato dal Collegio, di 
norma entro la fine del mese di dicembre (in sede di prima applicazione entro la fine del mese 
di marzo), con l’indicazione dei moduli di insegnamento e dei cicli seminariali, del loro 
programma e dei crediti formativi corrispondenti.

3. Ciascun dottorando formula, entro il mese di dicembre di ciascun anno accademico, una 
proposta di programma formativo delle attività previste e secondo le linee guida in calce al 
presente regolamento. Sulla base di questa proposta, il Consiglio di curriculum assegna a 
ciascun dottorando il programma formativo nell’ambito delle attività definite dal supervisore e 
uno o più co-supervisori anche non appartenenti ad Università o Enti pubblici di ricerca, purché 
in possesso di elevata qualificazione scientifica o professionale in ambiti di ricerca coerenti con 
gli obiettivi formativi del corso di dottorato.

4. Quale parte integrante del programma formativo, su richiesta del dottorando, il Collegio può 
affidare al dottorando attività di tutorato (già a partire dal 1° anno) e di didattica integrativa (a 
partire dal 2° anno di corso) nell’ambito dei moduli di insegnamento dei corsi di primo o di 
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secondo livello, laurea e laurea magistrale. La richiesta di attribuzione deve indicare i moduli di 
insegnamento e le ore su cui si esplicherà, nei limiti previsti dalla normativa. 

Articolo 14- Ammissione agli anni successivi e esami finali 

1. Ciascun dottorando deve presentare al Collegio dei docenti una relazione sull'attività 
 
 
 
 
 
 
 
 

complessiva entro la fine del mese di novembre. Il Collegio, entro la prima metà del mese di 
dicembre, sentito il parere del Consiglio di curriculum e del supervisore, delibera 
sull’ammissione all’anno successivo sulla base della relazione presentata e di una 
presentazione orale delle attività formative e scientifiche svolte; inoltre, il dottorando deve 
aver contribuito, almeno in qualità di coautore, alla presentazione di almeno 1 
contributo artistico/scientifico a congresso/mostra/spettacolo nazionale/internazionale e 
a, partire dal secondo anno, di aver prodotto almeno 1 risultato di ricerca 
scientifico/artistica (ivi inclusi quelli realizzati in modalità diverse dalle pubblicazioni 
scientifiche) diffusi attraverso canali di rilevanza almeno nazionale per ciascun anno di 
dottorato.

 

Il Collegio riconosce per ogni anno accademico al dottorando i CF riconosciuti in base alla relazione 
presentata e sentito il parere del Consiglio di Curriculum e del supervisore. 

2. I dottorandi che devono sostenere l’esame finale, in aggiunta a quanto previsto al comma 1, 
devono presentare un sommario della tesi di dottorato con l’indicazione delle pubblicazioni 
scientifiche prodotte, e delle attività formative svolte durante il corso di dottorato, con 
particolare riferimento a quelle svolte presso altre sedi, come previsto dal successivo art. 15. 

Il Collegio delibera sull’ammissione all’esame finale entro il mese di dicembre anche sulla base della 
valutazione fornita da due valutatori esterni. 

Articolo 15- Periodo di formazione all’estero presso altre Università o Enti di Ricerca 

1. Ciascun dottorando dovrà svolgere periodi di formazione presso università o presso enti di 
ricerca pubblici e privati, all'estero o in Italia, di durata minima di 3 mesi; per quanto riguarda la 
durata massima si rimanda a quanto riportato nel Bando di ammissione al Corso di Dottorato. 

2. Per posizioni di Dottorato finanziate con Decreti Ministeriali di attribuzione di borse di dottorato 
si rimanda ai Decreti stessi per l’individuazione dei periodi minimi e massimi di formazione 
presso università o presso enti di ricerca pubblici e privati, all'estero o in Italia. 

3. Il supervisore comunica al Coordinatore anticipatamente le modalità e i tempi di svolgimento di 
tale attività, con l’indicazione della copertura delle spese, anche parziali. Il Coordinatore 
sottopone all’approvazione del Collegio, anche per via telematica, il programma formativo per 
conferire l’autorizzazione al periodo di formazione all’estero. 

Il Collegio ne approva gli esiti nella prima riunione utile dopo la sua conclusione. 

Articolo 16 – Lingua Comunitaria 

La lingua comunitaria richiesta per l'ammissione al corso è l’inglese. 

Articolo 17 – Esame finale 

1. Le procedure per il rilascio del titolo di dottore di ricerca sono previste dalla normativa vigente. 
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2. L’ammissione all’esame finale del/la dottorando/a è subordinata al soddisfacimento dei 
seguenti requisiti: 

■ valutazione positiva del raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto 
formativo e di ricerca e dell’acquisizione, da parte del dottorando, di adeguata 
esperienza scientifica nazionale e internazionale espressa da parte del Consiglio di 
Curriculum, sulla base della relazione finale presentata dal dottorando e della 
preliminare valutazione da parte dei Coordinatori di curriculum. 

■ valutazione della tesi da parte dei valutatori esterni di cui al successivo comma 3. 

3. Il Collegio, su proposta del Comitato di Coordinamento, designa almeno due docenti valutatori 
per ciascun curriculum, di elevata qualificazione ed esterni al Collegio, che sono chiamati a 
esprimere parere scritto sulla tesi di dottorato. 

4.  Il titolo di dottore di ricerca, abbreviato in «Dott. Ric.» ovvero «Ph.D.», è rilasciato a seguito 
della positiva valutazione di un lavoro di ricerca che contribuisce all’avanzamento delle 
conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. La tesi di dottorato dovrà 
presentare gli esiti del percorso di ricerca e consistere in un prodotto artistico o in un progetto, 
corredati da un testo che ne specifichi le metodologie, l’iter scientifico, i riferimenti bibliografici, 
redatto in lingua italiana o inglese, ovvero in altra lingua, previa autorizzazione del collegio del 
dottorato. Il lavoro potrà consistere anche in un prodotto scientifico in ambito artistico o 
progettuale, esposto in un testo con le caratteristiche di cui al precedente periodo. 

5. La tesi di dottorato è redatta in lingua italiana o inglese ed è corredata da una sintesi redatta 
in lingua inglese e da una relazione del dottorando sulle attività formative svolte durante il 
corso di dottorato e sulle pubblicazioni. Le attività formative svolte dai dottorandi in una o più 
sedi sono certificate da un documento allegato al diploma finale (diploma supplement). 

6. Per tutte le altre norme relative all’esame finale, per quanto non previsto dal presente 
articolo, si rimanda al Regolamento per i Corsi di Dottorato dell’Accademia di Belle Arti di 
Napoli. 

Articolo 18 – Commissione giudicatrice per l’esame finale 

La commissione è composta secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Dottorati 
AFAM. 

Articolo 19 – Diritti e doveri dei/lle dottorandi/e 

1. I diritti e doveri dei/lle dottorandi/e, per quanto non esplicitamente previsto nel presente 
Regolamento, sono disciplinati dal Regolamento per i corsi di dottorato dell’Istituzione sede 
amministrativa. 

2. Ciascun/a dottorando/a è tenuto/a a rispettare il Codice etico della sede presso cui svolge 
l’attività di didattica e ricerca. 
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Linee Guida per la definizione del Programma Formativo 
 

Sommario 
Generalità ..................................................................................................................................................... 1 

Articolazione del Programma Formativo ......................................................................................................... 1 
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Distribuzione delle Attività nel Processo Formativo ........................................................................................ 4 

Sistema di Valutazione del Processo Formativo .............................................................................................. 4 

 
Le attività formative del Dottorato di Interesse Nazionale in Visual Arts, Performing Arts, New Media, New 

Technologies, Music and Cultural Heritage, XL Ciclo (I Ciclo AFAM) mirano a potenziare la ricerca nell’incontro 

con l’ecosistema artistico, culturale, produttivo, e sociale, favorendo sia la ricerca aperta, multidisciplinare e 

interdisciplinare, stimolata dalla conoscenza e dall’approccio scientifico, sia la ricerca finalizzata ad affrontare 

sfide strategiche del digitale e verde per lo sviluppo del Paese. 

Generalità 

Il Programma Formativo è il documento che descrive le modalità di formazione degli allievi del Corso di Dottorato 

di Interesse Nazionale “Visual Arts, Performing Arts, New Media, New Technologies, Music and Cultural 

Heritage, XL Ciclo (I Ciclo AFAM)”. 

Il programma formativo indica, anno per anno, le attività didattiche, collegiali e individuali, poste in essere per la 

realizzazione del processo formativo. 

Il Programma Formativo è approvato dal Collegio dei Docenti ed elaborato su proposta dei Consigli di curriculum. 

Il Consiglio di curriculum è responsabile del programma formativo di ciascun allievo; nell'attuazione di tali 

competenze il Consiglio di curriculum si avvale dell'ausilio di un Supervisore e un più Co-supervisori per ciascun 

allievo e di eventuali discussioni istruttorie. 

L’acquisizione del titolo si basa sul sistema dei crediti formativi (CF). I crediti vengono acquisiti completando le 

attività previste nel piano formativo. I crediti acquisibili sono determinati per ciascuna attività sulla base 

dell’impegno complessivo richiesto allo studente in termini di studio ed apprendimento. 

L'ammissione all'esame finale richiede di aver acquisito 180 CF. 

Articolazione del Programma Formativo 

Il programma formativo si articola in: 

■ Attività didattiche; 

■ Attività artistico-scientifiche; 

■ Attività sussidiarie. 
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Attività didattiche 

■ Le attività didattiche si dividono in: 

■ didattica di allineamento; di specifico interesse degli allievi del primo anno di Corso. Essa ha 

l'obiettivo di uniformare le competenze e le conoscenze degli allievi in ingresso, affinché 

possano seguire con profitto il percorso formativo del Dottorato. La didattica di allineamento 

viene prescritta se necessario e, in ogni caso, personalizzata per ciascun allievo, tenendo conto 

del curriculum formativo maturato prima di accedere al Corso; 

■ didattica di base collegiale, destinata tipicamente a tutti gli allievi del Corso o a gruppi 

omogenei. L’obiettivo è quello di fornire le competenze comuni di natura artistica, 

umanistica, tecnico-scientifica ed economica fondamentali, necessarie per la positiva 

frequenza del corso e la acquisizione del titolo. La didattica di base è impartita di norma 

tramite corsi di formazione superiore, tenuti da docenti interni o esterni di alta 

qualificazione; 

■ didattica avanzata collegiale, destinata tipicamente a gruppi specifici di allievi del Corso. La 

didattica avanzata collegiale è impartita di norma tramite corsi di formazione superiore, 

tenuti da docenti interni o esterni di alta qualificazione; 

■ didattica avanzata personalizzata, destinata ai singoli allievi sulla base delle loro specifiche 

esigenze formative. 

L’attività didattica può essere svolta attraverso: 

■ lo studio individuale; 

■ la partecipazione a corsi o in generale ad attività didattiche in sede o fuori sede. 

La permanenza all'estero per almeno un trimestre in una Istituzione di formazione artistica terziaria, Università o 
Laboratorio di ricerca di elevata qualificazione è obbligatoria. 

Il Consiglio di curriculum, sulla base degli obiettivi formativi del dottorato, anno per anno, in fase preventiva, 

definisce: 

■ le attività didattiche da organizzare in sede per la implementazione del Programma, 

precisandone i contenuti, l'articolazione, la collocazione temporale, il/i responsabile/i, gli 

allievi cui sono destinate e i CF corrispondenti; 

■ le altre attività didattiche del Corso, eventualmente esterne (scuole nazionali, attività mutuate 
da altri corsi, seminari, ecc.) da includere nel Programma formativo. 

Per ciascuna attività definisce gli allievi cui è destinata e i CF corrispondenti. 

Inoltre, il Consiglio di Curriculum in accordo con il Collegio, con riferimento ai singoli allievi, sentiti i supervisori ed 

eventuali co-supervisori: 

■ definisce la eventuale didattica di allineamento di ciascun allievo in ingresso, sulla base della 

analisi dei curricula personali, 

■ nell'ambito del suo progetto formativo e sulla base della proposta dei singoli allievi, ne 

definisce l’attività didattica, precisando i relativi CF. 
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Il riconoscimento dei crediti di un'attività richiede: 

■ la attestazione della partecipazione rilasciata dal docente o dall'ente che ha organizzato la 

attività; 

■ la attestazione di una valutazione positiva di profitto. La valutazione si basa su opportuni 

criteri di accertamento definiti dal Comitato di Coordinamento del Dottorato sulla base delle 

specifiche esigenze didattiche del Corso. Essa si inquadra nel processo generale di valutazione 

previsto per tutte le attività del Corso. 

Attività Artistiche, Culturali  e Scientifiche 
Le attività Artistiche, Culturali e Scientifiche si dividono in: 

  

  

 

  

  

  

  

  

  

 

■ attività sperimentale finalizzata ad obiettivi artistici e scientifici;

■ predisposizione di lavori scientifici da presentare in convegni nazionali o internazionali, o 

da pubblicare in riviste nazionali o internazionali;

■ partecipazione a convegni, congressi e seminari artistici e scientifici;

■ elaborazione e produzione di documenti di rilievo artistico, cuturale e scientifico (elaborati, 
procedure, ecc.);

■ partecipazione ai lavori di gruppi di ricerca nazionali o internazionali;

■ partecipazione ad attività di trasferimento tecnologico;

■ contributo alla organizzazione di eventi artistici, culturali e scientifici;

■ scrittura della tesi;

■ altro eventuale, da definirsi a cura del Collegio.
 

Il Collegio, in accordo con ciascun Consiglio di Curriculum, sulla base degli obiettivi formativi del dottorato, anno 
per anno, in fase preventiva, 

■ definisce l'attività scientifica per ogni allievo (o gruppi omogenei di allievi), nell'ambito del 

proprio progetto formativo e sulla base della proposta del supervisore, dell'anno, precisando 

i CF scientifici da acquisire. 

Il riconoscimento dei crediti di un'attività richiede, se prevista dagli organizzatori, l'attestazione della 
partecipazione rilasciata dal soggetto che ha organizzato l'attività. 
Attività sussidiarie 

Le altre attività includono: 

■ l'attività didattica sussidiaria o integrativa nei limiti di quanto precisato dalle norme; 

■ l'attività propositiva e organizzativa di progetti scientifici; 

■ l'organizzazione di convegni e riunioni scientifiche o di eventi di alta formazione; 

■ ogni altra attività utile, a giudizio del Collegio, alla formazione degli allievi. 

Il Collegio, in accordo con ciascun Consiglio di Curriculum, sulla base degli obiettivi formativi del dottorato, anno 

per anno, in fase preventiva, 

■ definisce la attività sussidiaria dell'anno per ogni allievo (o gruppi omogenei di allievi), 

nell'ambito del proprio progetto formativo e sulla base della proposta del supervisore, 

precisando i CF da acquisire. 

Il Collegio, alla fine di ogni anno, in fase consuntiva, per ogni allievo, 

■ riconosce i crediti acquisiti per l’attività svolta nell'anno, sulla base di una relazione descrittiva 
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dell'attività svolta, di una presentazione pubblica, del parere del Consiglio di Curriculum a cui 

afferisce l’allievo e del supervisore; 

■ nel caso concorrano le condizioni, sentito il parere del Consiglio di Curriculum a cui afferisce 

l’allievo, autorizza l'ammissione all'esame finale o il passaggio all'anno successivo, 

eventualmente definendo le attività da svolgere per il recupero dei crediti non acquisiti. 

Distribuzione delle Attività nel Processo Formativo 
Di norma, le attività del processo formativo per ogni allievo rispondono alla seguente distribuzione in CF. 

 Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno Totale 

Attività didattica 21-39 6-18 0-6 27-63 

Attività artistico scientifica 21-39 39-54 39-60 99-153 

Attività Sussidiaria 0-15 0-15 0-15 0-45 

Totale 60 60 60 180 

In base a specifiche esigenze si possono concordare per singoli allievi, articolazioni differenti dei piani formativi, 
diversificati in linea con peculiari interessi scientifici e coerentemente con gli obiettivi formativi del Corso di 
Dottorato. 

La ponderazione delle attività precedentemente richiamate, deve essere rimodulata in considerazione delle 3 

tipologie di posizioni messe a bando nel Corso di Dottorato di seguito specificate: 

■ borse ordinarie (anche per studenti stranieri); 

■ borse cofinanziate al 50% dalle aziende (DM 629 e succ.); 
■ borse finanziate al 100% (DM 630 e succ.). 

Sistema di Valutazione del Processo Formativo 
Il sistema di valutazione del processo formativo, inquadrato nel più generale sistema di valutazione del Corso di 
Dottorato, prevede le seguenti specifiche attività: 

■ valutazione del Corso da parte degli allievi (organizzazione, articolazione, programma formativo, 
strutture, assistenza, tutoraggio, disponibilità fondi, ecc.); 

■ valutazione del Corso da parte dei docenti (organizzazione, pre-requisiti, strutture).  

L'organizzazione e la gestione del sistema di Valutazione sono di competenza del Collegio che, tra l'altro, definisce 
la sua pratica implementazione attraverso la designazione di una Commissione di Autovalutazione in stretta 
relazione con il sistema di qualità di Accademia (Art. 9 Regolamento di Dottorato). 

 



BR2 BR3 BR4 BR5 BR6 BR7 BR8 BR9 Moduli
Mod 1 Nome 1 Nome 2 Nome 3 Nome 4 Nome 5 Nome 6 Nome 7 Nome 8 1
Mod 2 Nome 9 Nome 10 Nome 11 Nome 12 Nome 13 Nome 14 Nome 15 Nome 16 2
Mod 3 Nome 17 Nome 18 Nome 19 Nome 20 Nome 21 Nome 22 Nome 23 Nome 24 3
Mod 4 Nome 25 Nome 26 Nome 27 Nome 28 Nome 29 Nome 30 Nome 31 Nome 32 4
Mod 5 Nome 33 Nome 34 Nome 35 Nome 36 Nome 37 Nome 38 Nome 39 Nome 40 5
Mod 6 Nome 41 Nome 42 Nome 43 Nome 44 Nome 45 Nome 46 Nome 47 Nome 48 6
Mod 7 Nome 49 Nome 50 Nome 51 Nome 52 Nome 53 Nome 54 Nome 55 Nome 56 7
Mod 8 Nome 57 Nome 58 Nome 59 Nome 60 Nome 61 Nome 62 Nome 63 Nome 64 8
Mod 9 Nome 65 Nome 66 Nome 67 Nome 68 Nome 69 Nome 70 Nome 71 Nome 72 9
Mod 10 Nome 73 Nome 74 Nome 75 Nome 76 Nome 77 Nome 78 Nome 79 Nome 80 10

Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 Mod TR1 11
Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 Mod TR2 12
Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 Mod TR3 13
Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 Mod TR4 14
Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 Mod TR5 15
Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 Mod TR6 16
Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 Mod TR7 17
Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 Mod TR8 18

totale moduli disciplinari interdisciplinari 
88 10 8

distribuzione didattica altra
1° anno 40% 36 24 60
2° anno 50% 45 30 75
3° anno 10% 9 6 15
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